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1655 alle catene. Il Morofini, farto imbarcare quanto porte di bifcot-
ti, poiche la fomma ivi ammaflata montava a quattro milio-
ni di libre, diede il refto alle fiamme. Un groflo de’ Tur-
chi comparve fopra i colli vicini, ma troppo tardi; fegui non-
dimeno qualche leggiera fattione, in cut guadagnarono i Ve.
neti una bandiera, e fecero alquante tefte; ma poi levarti
ventifette cannoni, con le provifiont, ¢ le polveri, abbrucia-
ti i forni, & i magazini; aperta la cittd dalla parte del ma-

2+ smare 1€, incenerita la mofchea, ¢ dato fuoco alle cafe, I'armata

Vi pafsd a’ Dardanelli , fottomettendo alle contributioni I Ifola
" di Schiattd, che contumace negava pagarle. Era il mefe d’
Aprile, n¢ comparendo ancora a’ caftelli I armara nemica, il
Morofini vi lafcid Lazaro Mocenigo , Capitan delle navi, che

vi cra precorfo, e s avyid in Arcipelago a rintracciare le Beis

liere , accoglier le {quadre d’ Italia, & attendere il Capitan
Generale , con forte ftuolo di navi, ¢ buon numero di mi-

cirlame litic da Venetia nel mefe di Febbrajo partito. Quefti era
Fofearivi s Girolamo Fofcarini , Procurator di San Marco, gid General in
o Dalmatia, di fpirito ardente, e difciplina fcv;ra; che arri-
Fares ¢a- vando all'armara, penfava di correggere molti abufi, che il
piran o= coftume della guerra, la mancanza di Capo, Ieta giovanile
candia. de’ Comandanti haveva o introdotti, 0 permefli. In oltre
divifava I'imprefa del Tenedo, & aleri nobili acquifti, ri-
volgendo il penfiero tra la caligine dell’avvenire, che of-

wune 5 fufcando la mente con illufioni , non lafcia difcernere a’ mor-
¥eamim tali la incerta loro, ¢ miferabile forte. Ma appena giunto
aniro & nel fine di Aprilein Andro,da febre maligna forprefo ,a’cin-
ligna. que di Maggie col finir de’fuoi giorni cancello i fuoi ge-
nerofi difegni. Cosi reftando troppo fpeflo I'armata fenza
Comandante fupremo , operar non poteva con vigor di con-

figli, ¢ di forze. Giovava perd grandemente , che i Turchi
pativano la ftefla forte di cambiar i principali Miniftri. Ha-

veva Ipfir , dopo intefa I' elevatione fua al grado di primo Vifir,
lafciato gli animi qualche tempo in fofpefo, fe fufle per con-

durfi a Coftantinopoli , o per fermarfi nell’Afia, dove coll’ au-

torita del Segno Imperiale, e col credito de’ fuoi feguaci fufcitar

poteva ftrane rivolutioni, e movimenti impenfati. Ma egli
guidato da pazzo amicre di falfa, e fallace grandezza, s'in-

cam-




